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Il convegno di Tolentino organizzato dalla Regione 

La fusione degli ospedali 
primo passo importante 

verso la riforma sanitaria 
Necessaria la razionalizzazione della spesa e una maggiore qualificazione 
dei servizi • Dibattito sulla relazione dell'assessore regionale Capodaglio 

Si è svolta la conferenza di produzione 

Per lavorare meglio 
la Sima di Jesi deve 
sganciarsi dalla Fiat 

E' un'azienda ancora « sana » - Necessario un in­
cremento degli investimenti - Le richieste del CdF 

La Giunta regionale, e t t ra 
verso l'assessorato regiona­
le alla Sanità e sicurezza so 
ciale, ha organizzato un con­
vegno a Tolentino per discu­
tere i problemi relativi alla 
organizzazione dei servìzi sa­
nitari , alla spesa regionale 
nel settore sanitario e per 
verificare come stanno proce­
dendo le lusioni ospedaliere. 
Erano presenti il presidente 
della giunta regionale Ciaffi, 
il vice presidente Massi, l'as-
óessore Tomboììnì, per il con 
siglio regionale il vice presi­
dente Tinti, il presidente ed 
il vice presidente della com-
mis-sione Sanità Macchini e 
Ferreti , i consiglieri Del 
Bianco, Paolucci e Clemento-
ni. Molto numerosa inoltre la 
rappresentanza degli ammi­
nistratori degli ospedali, delle 
comunità montane, .dei comi­
tat i di controllo e dei sinda­
cati. Dopo il saluto del presi­
dente Ciaffi e del sindaco 
Semmoloni, l'assessore regio­
nale alla Sanità Capodaglio 
ha tenuto la relazione intro­
duttiva. 

E' subito risultata eviden­
te la necessità di giungere 
alla razionalizzazione della 
spesa e ad una maggiore qua­
lificazione dei servizi. 

« Il primo passo per parlare 
di programmazione nel setto­
re sanitario — ha detto l'as­
sessore — è rappresentato 
dalla ristrutturazione e fun­
zione degli ospedali. La fu­
sione non va considerata co­
me la sommatoria di più 
ospedali, ma come una nuova 
s t ru t tura rivolta a dare un 
servizio finalizzato alle esi­
genze sanitarie e sociali dei 
cittadini di un determinato 
territorio ». 

Per arrivare ad una nuova 
organizzazione delle s trut ture 
sanitarie, secondo l'assessore, 
occorre abbandonare la vec­
chia concezione dell'ospedale, 
che lo vedeva isolato dalla 
realtà sociale: il nuoo aspe­
dale deve uscire dal suo iso­
lamento per far parte del ter­
ritorio nella sua qualità es­
senziale di prestigio sanitario. 

Avendo sempre come obiet­
tivo il contenimento o, quan­
to meno, una più qualificata 
utilizzazione della spesa, Ca­
podaglio ha indicato nella me­
dicina preventiva e nella 
creazione di nuovi strumenti 
di intervento i mezzi per po­
ter arrivare al ricovero in 
ospedale solo per quelle ma­
lattie che non possono essere 
risolte né a livello domicilia­
re né a quello ambulatoriale. 
Sulle risorse disponibili l'as­
sessore ha detto che sono 
molto limitate e che l'unica 
decisione possibile di fronte 
all 'aumento della spesa è 
quella di bloccare la spesa 

Dal dibattito, animato da 
una vivace dialettica per i 
numerosi interventi dei pre-
Bidenti degli ospedali, degli 
assessori provinciali e comu­
nali alla Sanità, dei consiglie 
ri regionali e dei sindacalisti 
è emersa una sostanziale con­
cordanza sulla relazione del­
l'assessore che si è concretiz­
zata nella mozione finale. In 
essa si affermano alcuni pun­
ti prioritari: "urgenza ui una 
riforma sanitaria la quale, te­
nendo ferme le scadenze fis­
sate dalla legge 386. consenta 
la piena gestione da parte 
della Regione di tutt i gli orga­
nismi per la tutela della sa­
lute del cit tadini; la necessi­
tà che il governo fornisca al 
Fondo nazionale ospedaliero i 
mille miliardi che mancano 
-)er far fronte alla spesa ospe­
daliera per il 1977 e proceda 
alla integrazione richiesta 
dalla Regione per eli esercizi 
finanziari 1975 e 1976; l'esi­
genza che la Regione realiz­
zi al più presto il plano .sani­
tario regionale. 

Nella mozione conclusiva 
sono poi contenute alcune prò 
poste t ra cui la sollecita ap­
provazione della proposta di 
legge regionale per l'adozio­
ne del prontuario terapeutico 
ospedaliero regionale; la fu 
sione e riduzione degli ospe­
dali. prevedendo nel quadro 
della loro riorganizzazione la 
trasformazione in poliambu­
latori collegati al territorio. 

Venduta 
l'OMSA-Sud 
di Fermo? 

Dagli ambienti della Regio-
nò Emilia Romagna è r.mba! 
zat.i a Fermo la notizia cne 
l'OMSA Sud direbbe s'.iM 
venduta da Golii Porcuiari. 
attualo propr.etano. a un 
gruppo fìnanz:ar.o march.si.a-
no i m p a l a t o nel settore dei 
ielettroruca. Abbiamo cerca 
to conferma sia negli am'o.en 
ti comunali che in quelli sin­
dacali ed :n etfetti. è s ta ta 
trovata una ri.scontmnza: la 
vendita sarebbe s ta ta effet­
tua ta sulla base di 4 miliar­
di. ma mancano per ora al­
t re notizie. In particolare po­
co o nulla si sa sui livelli oc­
cupazionali che sarebbero ga­
ranti t i dagli acquirenti. 

IJO organizzazioni sindacali. 
per esprimere ogni g.ud.zio 
s; riservano di aver prima la 
conferma ufficiale della ven­
dita e informazioni p.ù det­
tagliate su.'.a riorganizzazio­
ne della fabbrica. In tanto do­
mani si svolge a Forii una 
manifestazione sindacale d: 
tut to il gaippo ex OMSA e 
parteciperanno anche dele­
gazioni di operai fermani. 

La manifestazione si rioe 
terà i! 10 febbraio a Faenza 
ed intende essere una rlspo 
sta operaia alle insolvenze di 
Gotti Porcinari (che tarda 
nel pagare gli stipendi) e al 
le voci secondo cui tutto ì! 
gruppo starebbe per e.-^er po-
•10 in liquidazione. 

Smentite le voci circa un primo contatto! 

Ancora nessuna telefonata j 
ai familiari di Botticelli ! 

Ieri l'attenzione dell'opinione pubblica è stata ravvivata, per quanto j 
concerne il caso Botticelli — l'industriale portato via da caia da ban- ; 
diti armati — , da una notizia che in serata ha (alto velocemente II giro j 
di redazioni di giornali: una telefonata sarebbe giunta al nipote con la j 
richiesta di preparare 5 miliardi per il riscatto. _ I 

Se • un priiiiu momsiilu ii dubbio era stato solo sulla sua veridicità , 
(banditi o sciacalli?), in seguito altri dubbi sono sorti anche sulla Sua I 
esistenza; gli inquirenti, Intatti, hanno escluso assolutamente un latto 
del genere, cosi come l'esistenza di un qualsiasi altro indizio. Sia al 
vice questore di Fermo, dott. Codipietro, che al procuratore della Re­
pubblica, dott. Castagnoli, non risultava nessuna telefonata. E' scattata 
comunque, in tal caso, l'ipotesi che i familiari abbiano ritenuto opportuno 
non avvertire la polizia per Imposizione degli stessi malviventi, ma riesce 
incomprensibile, in ogni modo, la stessa fuga della notizia. 

In conclusione, c'è da sospettare che anche questo della telefonata 
sia un altro elemento che si aggiunge ai tanti già oscuri ed ambìgui di 
questa storia ogni giorno più complessa e paradossale. E' chiaro che la 
polizia attende ancora le prove che Botticelli sia incolume e nel frat­
tempo prosegue le ricerche dietro ogni dettaglio e ogni pista. Ieri, in­
tanto, è stata ritrovata una cartuccia di mitragliatore dinnanzi alla villa 
del Botticelli e ciò conferma che i malviventi sono bene organizzati. Col 
passare del tempo mentre si continua a battere con attenzione la pista 
della droga, acquista sempre più spazio la sensazione che lorse Botticelli 
nel sequestro ci sia entrato solo per sbaglio. 

Nel corso di un incontro alla Regione 

Dibattuti con i cooperatori 
i temi del rilancio agricolo 
Un incontro sui problemi del settore zootecnico tra l'assessore regio­

nale per l'agricoltura Manieri ed i rappresentanti dot produttori agricoli 
e delle cooperative marchigiane sono state dibatute le proposto di legge 
che in questi giorni sono all'esame del consiglio regionale. In particolare, 
sono state approfondite le norme di attuazione della legge nazionale 
n. 3 0 6 , concernenti l'incentivazione dell'associazionismo dei produttori 
agricoli nel settore zootecnico e la determinazione del prezzo di vendita 
del latte alla produzione, dopo il recente aumento del prezzo del mede­
simo prodotto « in stalla » stabilito dall'apposito comitato. 

A tal proposito, è stato sottolineato che l'aumento del costo di pro-
duzrjne del latte in questi ultimi mesi (sono salili infatti i costi dei 
mangimi, dei concimi, delle macchine agricole, del denaro, del lavoro e 
dell'energia) è slata evidentemente una scelta obbligata. I produttori han­
no riconosciuto la validità dei meccanismi previsti dalla legge 306 che, 
favorendo l'associazionismo dei produttori zootecnici, contribuirà al con­
tenimento dei costi di produzione del latte e dei suoi derivati, favorirà 
il potenziamento ed il risanamento degli allevamenti migliorando qualita­
tivamente anche il prodotto. 

L'assessore, ncll'illuslrare la situazione zootecnica marchigiana e delle 
sue prospettive, ha ribadito l'impegno della Regione in favore dell'agri­
coltura. I sette miliardi che saranno erogati con i provvedimenti legisla­
tivi approvati l'altra sera dal consiglio regionale contribuiranno alla ri­
presa della produzione zootecnica, oggi carente, ma soprattutto favori­
ranno l'ulteriore avvicinamento dei livelli di reddito dello famìglie colti­
vatrici ai redditi degli altri settori. 

La conferenza di produzio­
ne della Sima, tenuta u Jesi 
per iniziativa della sezione di 
fabbrica dei PCI. ha avuto 
il mento, oltre che di contri 
buire al dibattito generale 
aperto anche nella nostra re­
gione sui' temi dela ricon­
versione industriale, delio svi­
luppo economico e dell'occu­
pazione, di far conoscere u 
fondo una azienda che dal 
dopoguerra, attraverso mo­
menti anche difficili, ha co­
stituito un asso portante del­
l'economia della Valìesina. 
Nata intorno agli anni trenta 
per la costruzione di macchi­
ne agricole, ha subito ne! tem­
po varie trasformazioni, pas­
sando a produrre nell'imme­
diato dopoguerra macchine 
olearie e, nel 19t>3. collegan­
dosi con la FIAT, parti o ac­
cesso:*; di macchine movimen­
to terra e dell'industria auto­
mobilistica. 

Superata la crisi dell'anno 
scorso, per la quale più dei.a 
metà delle maestranze rima­
sero :n cassa integra/..one per 
G mesi, la Sima s: presenta 
oggi come un'azienda nel com­
plesso .<s;ma >\ con l>2!> tra 
operili, impiegati e tecnici, e 
una trentina di piccole azien­
de e imprese artigianali ad 
essa col lega te. 

Il dato negativo — emerso 
fin dall'aprile dello scorso 
anno, in occasione del conve­
gno indetto dall'amministra­
zione comunale sui temi dello 
sviluppo economico della Val-
lesina — è costituito dalla 
estraneità dell'azienda dalla 
realtà economica locale, ca­
ratterizzata fortemente dal­
l'agricoltura. Infatti , tutta la 
produzione dello stabilimento 
«Mazzini», che costituisce il 
centro dell'azienda, e la metà 
di quello costruito di recente 
nella zona industriale -alla *>e-
riferia della città è legata al­
la FIAT. Proprio questo le­
game con la FIAT, se è 
servito fino ad ora a salvare 
la fabbrica lesina dalla cri­
si in cui si dibattono altre 
aziende minori garantendo 
una continuità della richie­
sta di lavoro, costituisce pur 

sempre una specie di « spa­
da di Damocle o. soprattutto 
ora che la FIAT tende ad as­
sumere sempre più un ruolo 
miilt» nazionale. 

Si pone allora per la fab­
brica itM.nu il problema di 
un progress.vo sganciamento 
dalla FIAT e d: un incremen­
to degli investimenti per la 
r.cerca di prodotti propri che 
siano competitivi su; mercat. 
nazionali ed esteri, evitando 
a! tempo .-.tesso eventuali ri­
conversioni o ristrutturazioni 
che portino ad un regresso 
degli attuali livelli occupa­
zionali nella fabbrica e nelle 
imprese arlig.ane ad essa col­
legate. Considerate le caratte­
ristiche de'.l'u/..encki, che si 
presenta cerne una industria 
medio, dotata d; sufficiente 
elasticità di riconversione e 
di adeguamento al mercato, 
una tale cpi-ra/.iciie avrebbe 
buone potabilità di riuscita. 

K;ch.e.-te in questo senso 
sono state avanzate dal Con-
.siirlio il: labbr.ca e (L'irli ope­
ra: che. fermando il .oro in­
teresse non su problemi con 
tmgeju., n;.i generali, per una 
politica organica d. .sviluppo, 
hanno dimostrato di aver 
compiuto un notevole salto 
qualitativo. 

La Sima infatti è un'azien­
da « s a n a » non soltanto per 
la sua ottima posizione pa­
trimoniale i l.'i miliardi e mez­
zo di ia t turato nel 1974) e per 
la politica di investimenti da 
essa condotta (3 miliardi nel 
'73 per la creazione del mio 
vo stabilimento in zona « Ron­
caglia):; 1 miliardo e 300 mi­
lioni in macchinari ne! 1974-
1975) che ha portato da un 
aumento di circa cento unità 
produttive: i 446 operai e i 
41 impiegati iscritti a! sinda­
cato (9-r; e 31 ' ; » hanno fat­
to di essa l'az.enda con il più 
basso tasso di < assenteismo » 
e tra quelle più sensibili an­
che ai problemi generali del 
paese capace cioè di collega-
re situazioni nazionali e lo-
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Luciano Fancello 

La discussione sulla legge per i comprensori 

Il consorzio dei Comuni 
per superare alcuni 

intoppi» costituzionali « 

Convegno a Jesi per iniziativa della Regione - L'in­
tervento del compagno Brega - Vivace dibattito 

Per iniziativa della Regio­
ne è stata presentata a Jesi, 
nella sala consiliare, la pro­
posta di legge n. 74, riguar­
dante t'iaiilUZiOuv ilei Cuiìl-
prensori. 

Lo sc-?po dell'incontro, cui 
sono intervenuti consiglieri 
regionali, autorità provinciali 
e cittadini, era quello di dare 
il più ampio contributo al di­
battito apertosi intorno alla 
proposta di legge, per arri­
vare ad una sua formulazio­
ne Tinaie quanto più vicina 
passibile ai bisogni delle po­
pola/ioni marchigiane. 

L"intesa regionale ha per­
messo di arrivare alla propo­
sta tendente a realizzare uno 
degli impegni fondamentali 
assunti daìla giunta al mo­
mento della sua elezione. rn:l 
sin gli interventi dei due re­
latori — i consiglieri regio­
nali avvocato Pulombini e ar­
chitetto Zazio —. sia quelli 
vac-.v-.sivi. hanno dimostrato 
d ie . al di là della volontà co­
mune d: istituire i comprenso­
ri. non si hanno ancora "e idee 
completamente chiare sulla lo­
ro gestione e funzione. Tra i 
punii più dibattuti, i rapporti 
dei futuri organismi con i 
Comuni, la Provincia, le Co­
munità Montane. la Regione. 
la loro dimensione. !e finali­
tà. l'elezione dei rappresen­
tanti. Alla base delle difficol­
tà e delle incertezze, tuttavia. 
sta la mancanza di una leg­
gi- n.iz.on.iJe che trasfer.scr. 
e riconosca ri-ali poter: alle 
Regioni. 

Per vujH-raro le ri-^rve ci''-
-titu/ioiiaìi da parte dello Sta 
to. si è fatto ricordi, per 
l'istituzione dei comprensori. 
alia figura giuridica del * con­
sorzio volontario dei Comu­
ni ». che aggira per il mo­
mento il problema della crea­
zione di un nuovo ente, o co­
stituisce un prezioso riferi­
mento per il Parlamento, n 
vista d: un riassetto di tutto 
il territorio nazionale. Connes­
so a questo è il problema del­
la sopravvivenza o meno del­
la Pro\incia. intorno al qua­
le sono state espresse opinio­
ni diverse: di fronte alla pro­
posta dell'architetto Cristmi 
(OC d: dare una dimensione 
nuova alia Provincia, con am­
biti territoriali diversi, c e 
stata la richiesta della sop-
pressione dell'ente avanzata. 
a nome del suo partito, dal 
sindaco di Ancona. Guido Mo-
nina (PRH. 

Tra le duo. la proposta di 
legge ha cercato» una v;a d: 
mezzo, che prevede all'inizio 

la presenza della Provincia. 
anche consistente, che do­
vrebbe poi essere superata 
con il passaggio delle dele­
ghe ili Culmini. 

Riguardo alle finalità dei 
comprensori, è stato posto 
l'accento sulla programmazio­
ne delle risorse disponibili. 
« per essere di stimolo alla 
Regione» come ha detto il 
compagno Brega. della fede­
razione del PCI « per .soddi­
sfare i bisogni sociali, in con­
siderazione soprattutto della 
crisi economica del Paese e 
della drammatica situazione 
finanziaria degli enti locali ». 

Al convegno hanno aderito 
l'Associazione Industriali e 
l'Unte Provinciale per i! Tu­
rismo. che f>erò si sono riser­
vati di elaborare un p r o p r i 
documento che faranno perve­
nire alla Regione. Sono man­
cati invece forse i maggiori 
interessati, i rappresentanti 
dei 18 comuni che dovrebbero 
costituire, insieme a Jesi, uno 
dei comprensori delia nostra 
regione, ii che fa pensare nel­
la migliore delie ipotesi ad 
xm certo scetticismo. In una 
fase tuttavia cosi importan­
te per Io sviluppo della demo­
crazia ne! nostro paese, è ne­
cessaria la partecipazione ef­
fettiva d: tutti. 

I. f 

Sulla soppressione delle 
Provìnce le posizioni 

sono ancora differenziate 
Dibattito ad Ascoli - I punti di convergenza tra i 
partiti - Sabato 5 febbraio convegno provinciale 

Ad Ascoli Piceno si è av­
viato in Consiglio provinciale 
un dibattito sullo istituzione 
dei comprensori, m relazione 
alla proposta regionale n. 74. 
E" s ta to questo un primo mo­
mento di confronto fra tutte 
le forze politiche. E' accompa­
gnato da vari convegni, orsa-
mzzati pure dalla Province» 
in Ascoli. San Benedetto del 
Tronto e Fermo. Un momento 
di sintesi delle varie posizioni 
e proposte si avrà in un con­
vegno provinciale che si terrà 
il 5 febbraio in Ascoli Piceno. 

E' questo un piano di lavoro 
che mira a garantire la più 
ampia partecipazione ad un 
dibatti to di fondamentale im­
portanza e che vede la Pro­
vincia. ancora una volta, co­
me momento d. coordinamen­
to e di stimolo nei confronti 
delle forze politiche e degli 
Enti locali, chiamali a discu­
tere e a proporre sui^erime.-v 
t: *iUlla funzione de*, compren­
sori. La Provincia, per fornire 
maggior: elementi d: d.scussio 
ne e di informazione, ha pre­
disposto una documenta/ione 
sulla istituzione dei compren­
sori. raccogliendo ampio ma­
teriale sulle normative eh-- re­
dolano -J.\I .>I«-.-.v ::i dr.rrr--
regioni italiane. Col supporto 
anche di questo materiale e 
emerso già nel cor-^o de.la pri­
ma discussione in consìglio 
una maturi tà ed una serietà 
dei gruppi consiliari senz'altro 
proporzionale all 'importanza 
dell'argomento t r ava to . E'sta­
ta sottolineata la portata na­
zionale e storica dei problema 
dei comnrensori 

Altro elemento essenziale 
per la vita dei comprensori 
e che esso sia la sede d: eser-
cizoi delie funzioni program­
matone e amministrative a di­
mensione compreiiaonale da 
parte dei Comuni e di coordi­
namento degli stessi interven­
ti comunali e delle aggregazio­
ni intercomunali. 

Altri due i punti cordine del 
la posizione del PCI e cioè 
che i Comuni abbiano un pe­
so determinante neli'assem-
biea deliberativa e che ii per 
sonale ven=:a comandato dal­
la Kegione e dai Comuni e 
quindi sia suscettibile della 
mossima mobilità. 

Deil'amp-o dibattito sono 
da sottolineare i pumi di con­
vergenza tra i p.irtiti tra cu: 
l'esigenza di ce.-t.tuire non più 
un ente di tonip-'ter./a setto 
ria le ma ^-nera, e e di reale 
raccorcio io:; la s-c.e:;» t h e 
deve operare in terr.tor: non 
oniogen.-i. K' stato quindi sot­
tolineato che in :'i K-sto quadro 
va v:.-to il preble::..» della el.-
m.nazione o meno della Pro 
v.nc.a. Nel corso del dibattito 
si sono registrate anc-he posi-
?:ip.: diversificate: :n partico-
*»*--•* * cario -*--.:mio r ,0'"i D*"" 
ha intaso vedere ne. «.ompren-
sori il rr.orr.erro d: delega del 
poteri d: prciramrr.azior.e da 
parte della Regione mentre .1 
capogruppo del PCI si e prò 
r.unciato affinché i Corr.ti:;: 
re.-tino i «. so**:?cV: - delle 
f.mr.oni prozramm.ìtorie. pur 
nell'ambito del comorer.sorio. 

g. a. 

URBINO - E' stato presentato un bilancio completamente deficitario 

LA SOGESTA DEVE FUNZIONARE 
La SOGESTA. una società 

del gruppo ENI.' sorta in Ur­
bino nel 1973 per la gestione 
e lo studio di teenolog.e avan­
zate. è da qualche sett imana 
oggetto di discussione e d. 
prese di posizione. Ricordia­
mo per primo il mamicsto 
de: sindacati confederai; pro­
vine.ali. molto opportuna­
mente e giustamente titola­
to .< I miliardi della So-jesta 
devono d.ventare produttivi >*•. 
ma tutta la cittadinanza è 
orientata in tal senso. 

In effetti con un capitale 
investito d: circa d.eci miliar­
di la Sogesta. a più di tre 
anni dalla sua costituzione, 
presenta un bilancio veramen­
te deficitario: totale distac­
co della realtà economica, so­
ciale. culturale locale: ridu­
zione a zero del numero de­
gli studenti neolaureati e 
partecipanti ai corsi di tecno­
logia avanzata (negli anni 
precedenti: 1074 - 72 studen­
ti ; 1975 - 42 studenti; 1976 • 

20 studenti»: riduz.one d.'. 
personale tecnico laureato e 
sospensione delle alt .vita 

La direzione della sor-età 
si e rifiuta*-» di d.scu'ere cor. 
: lavorator. e con i loro or-
gan.srr.i sindacai: i program­
mi di sviluppo. Di fronte a 
tale rifiuto « nel inornento '.n 
cui la grave situazione eco­
n o m i a de". P.sese r.c'niede 
che tutti gì. investimenti ef-
tettuati attraverso la spesa 
pubbl.cva vengano ut.lizzati 
a! massimo *» — afferma .1 
comunicato confederile — <» i 
lavoratori delia Sogesta de 
nunciano all'opinione pubb.i-
ca lo s ta to di abbandono in 
cui viene lasc.ata questa strut­
tura, fatto particolarmente 
grave e ma ree: tabi.e se s: 
tiene conto degli alti tassi d. 
disoccupazione giovanile ed 
intellettuale In cu! versa la 
Rec-.one March» -. 

Da voci trammentar.e risul­
terebbe che il Consiglio d: 
Amm:n:à:raz.one ha propo­

sto alla G.u:;:.ì esecutiva del-
l'F.NI u:;a ser.e e . r.uove at-
t v t a . cr.e — invece d: r. 
solvere .1 problema a f•:*.:;-) 
'.--"eHv or.ent.ìte nel ser-so di 
un.) effettiva v.tal.fa produ". 
tiva< — estenderebbero !.*• 
era . . tà e la ster.l.tà de.;.-. 
Sogesta. In altri term.ni. con­
tinuando cor» la vecch..i ge­
stione e > vecchie s:elte. la 
Sogeata r.seh.a di trasforrr.àr-
s. m un remo completamen­
te secco, propr.o nel momen­
to :n cu. il P.ìese reclami 
che s.?.r.o par..e i l i rrr.*-r.f e 
proda" .v: ; . i:n gì. mves*i-
ment: pubblici. 

Sulla situ.-z.one generale 
delle. Socesla. sulle r.ch.esfe 
de. lavoratori e de. ci.pen.1er. 
ti. su.le poss.b.l:fà d; nuove 
prospettive per tale soc.eià, 
: sindacati hanno convoca­
to un'assemblea che dovreb­
be :e.;»-r.-i ridila pross.ma set-
t*.m.*»na. 

m. 1. 

Ài congresso di Perugia Alla Camera di commercio 

Nel PSI prevale Perugia: è tempo 
, .. .. • | di cambiare 
la linea unitaria metodi e uomini 
Maggioranza al gruppo Coli-Tomassini ! Un comunicato della federazione del PCI 
Sconfitte alcune posizioni intolleranti i sul prossimo rinnovo della giunta comunale 

PERUGIA. 2 
Come facilmente avevamo 

previsto, il congresso della 
federazione provinciale del 
P3I si è chiuso con una lar­
ga vittoria del gruppo di 
Manca e con un successo 
personale de! segretario En­
zo Coli. I risultati, infatti. 
dell'elezione de! nuovo comi­
tato direttivo vedono asse­
gnare ben 19 posti su 31 
alla linea Coli-Tomassini. 
mentre il gruppo Uelardinel-
li-Perari che fino all'ultimo 
ha sperato di ridimensiona­
re la vittoria della maggio­
ranza ha « conquistato » solo 
12 seggi. 

In realtà qual è la pro­
spettiva politica che si è 
imposta? Non v e dubbio che 
a partire dalla relazione in­
troduttiva la linea su cui 
alla l'ine i delegati hanno 
creduto nella grande mag­
gioranza di riconoscersi quel­
la di una maggiore chiarezza 
che sia Coli che Manca han­
no olferto. Chiarezza :n or­
dine soprattutto alla colloca-
z.one del PSI nel quadro po­
litico e nei rapporti con il 
I-CI 

I socialisti — hanno detto 
in sostanza gli oratori della 
maggioranza — si battono 
per un governo di emergen­
za tenendo fermo come ri­
ferimento l'alleanza con i 
comunisti. 

C'è da dire invece che gli 
altri non si sono presentati 
con una piattaforma lineare 
e chiara facendosi per lo più 
apprezzare solo per quel tan­
to di anticomunismo e d! 
estemporaneità d ie hanno 
caratterizzato gli interventi 
dei loro esponenti maggiori. 
Così Belardinelli. rifacendo­
si alle posizioni assunte (e 
in parte attribuite) a Man­
cini e De Martino, ha tro­
vato il modo di dire che il 
PSI deve tornare al governo 
in ogni modo: allo stesso 
modo il sindaco di Perugia. 
Pera ri. ha lasciato che nel 
suo discorso prevalessero gli 
spunti anticomunisti. Ma il 
congresso della rinascita so­
cialista — come l'ha definito 
qualcuno — ha concluso di 
non accogliere queste posi­
zioni. 

Inizia, dunque, un proces­
so di chiarimento interno in 
casa socialista? E' presto per 
dirlo. Però il segno politico 
che emerge dall'assise con­
gressuale della sala dei No-
tari è certamente non equi­
voco. In quali direzioni si 
potrà sviluppare il dibattito? 
Intanto con la celebrazione 
del congresso regionale straor­
dinario. chiesto all 'unanimità 
da tutti i delegati, nel quale 
si dovrebbe mettere sotto ac­
cusa sia la gestione Capponi 
che l'operato del presidente 
de! Consiglio regionale Fio-
relli. 

Ma detto questo, il con­
gresso del PSI può conside­
rarsi davvero come quello 
dei rilancio? Il « furore » che 
molti delegati hanno mostra­
to cercando una nuova e di­
versa funzione di essere so­
cialisti. la ricerca faticosa di 
una articolazione culturale 
ed ideale potrebbero essere 
elementi da citare in posi­
tivo se non fossero naufra-
L':*t; i n Tin:i vjv#»nrtiCRZÌO:!e 
talvolta astratta, talvolta ra­
dicale. 

Ciò che e clamorosamente 
minea to alia discussione so 
cialista. a! di fuori dì alcu­
ne parti della relazione di 
Coli, della conclusione di 
Manca e di un paio di in­
terventi ii! sindaco dì Gualdo 
Tadino Gubbini e il sindaco 
di Bastia La Volpe» è stato. 
infatti, l'elemento analisi del­
la politica e dell'economia. 

E per un partito politico 
moderno (e tanto più se que­
sto dichiara di voler essere di 
classe e marxista > la ricerca 
del suo retroterra diventa im­
probabile se viene fatta a 
prescindere dalla compie»: 
tà -ie!!-i realtà. 

I! congresso sociali.ita di 
Perugia, vicino alle questioni 
positive che sono emerse e 
i he abbiamo detto, ha dimo 
strato m piano questo fatto. 

m. m. 

Terni 

Sgomberato 
un edificio 
occupato 
da alcuni 
giovani 

TERNI. 2. 
E' stato .^go:nl>erato stamat­

tina, da polizza e carabinieri. 
l'edificio occupato domenica 
dai circoli de! proletariato 
giovanile. 

Lo sgombero è avvenuto 
senza alcun incidente e eli 
occupali:;, una ventina all'in­
cinta, hanno abbandonato pa-
cificatntnle :! na.*R/.zì£** 

L'etili:oiO. ex-sede degli uf­
fici sanila:: de! Comune, e-
ra attua.mente ^n disuso, es­
sendo stato dichiarato, da li­
na per./:.» tecnica, magibiìe. 
I circo!: de! proletariato e:o-
vanile avevano o/cunato una 
ala de! palazzo dichiarando 
di volerne l i re un ceirro ci: 
incontro per i giovimi 

La G.unta comunale si e-
ra incontrata lunedi con una 
delegazione degli occupanti 
cui aveva fatto presente !o 
stato di inugibilità dell'edili-
cio. Va precisato che lo sgom­
bero non è stato ordinato 
dall ' amministrazione, comu­
nale. che si è limitata a se­
gnalare alle autorità giudi­
ziarie l'inabitabilità dell'edi­
ficio. 

PKIUCIA. 2. 
Su! rinnovo del pres dente e 

degli organ -imi itmmmi-itrati-
vi della Camera ili Commer­
cio di Perug.a la segreteria 
della federazione del PCI di 
Perugia ha diffuso il seguen­
te comunicato: 

•r 11 rinnovo degli organi ca­
merali elle si sta attuando al­
la Camera di Commercio di 
Perugia con l'avvenuta nomi 
.".a de! presidente- da parte 
tlel ministro dell'lndusina e 
le nomine dei comp-nenti dei-
la (limita camerale che ver­
ranno efettuate in questi gior­
ni da! prefetto di Penuria. 
rap-iresentano un fatto im­
portante al quale seno pro­
fondamente interessate le fot* 
/e p.-litiche, econome he e 
so i ah . Tuttavia questa esi-
een/.i co:iirasta con :1 modo 
m cui viene condotta l'ope 
ra/.one I].Ì part-- del M.n.<tro 
(Ie:!'in:lustriii che, obbedendo 
ad una logica .lecentrntr ce 
ad es/ìusivo vantaggio de'le 
posizioni ti: potere democri­
stiano, evita scru*>:-!os:tinc:i-
te <li promuovere il ritmavo 
digli organi (co-*i come av­
viene !>er gii istituti di cre­
dito) con un'ampia con-sulta-
zioju- e una discussione sui 
compiti e sugli obiettivi di 
questi enti. 

Intanto c'è I\A osservare il 
modo repentino con il quale 
è avvenuto il cambio della 

guardia alla presidenza dell' 
Ente, proprio nel momento in 
cui le Regioni stavano avan­
zando proposte al governo per 
la ristrutturazione delle Ca 
mere di Commercio, il che fa 
prosupporre che si vogliano 
mettere le Regioni di fronte 
al fatto compiuto prima della 
emanazione tlei decreti dele­
gati previsti dalla legge 382. 
C'è da rilevare, inoltre, ciie 
la legge n. 313 del 11H4 che 
istituisce le Camere di Com­
mercio prevede che l'ammini­
strazione sia affidata ad un 
Consiglio elettivo, il quale, a 
sua volta, deve eleggere nel 
proprio seno il presidente e i 
vice-presidenti. Ebbene, a o! 
tre 32 anni di distanza il go 
verni» non ha ancora prevve 
(luto ad emanare il relativo 
decreto. In tale modo le CA 
mere di Commi-reo -,<:io sta 
ti- ritenute, da sempre, fetidi 
della IH' con la e niseguen/.i 
di un progressivo distacco dal 
in realtà in cui dovrebbero 
operare. 

R teniamo periamo assola 
tamc'Ke necessario, pur per 
inanellilo la carenza legi>Ial-' 
va. che la forni a/.i( ne della 
(ìuint.i camerale debbi ven.r 
attuata puntando ad un prò 
fondo rinnovamento di nomi 
ni e di indirizzi per rendere 
questo organismo il più ade 
rome |».ssibile alia rea HA re 
gionalc 

Riprende il confronto su occupazione e investimenti 

Martedì l'incontro per la IBP 
assemblee operaie a S. Sisto 

L'azienda non sembra intenzionata a rispettare gli impegni assunti 
Marco Buitoni nominato secondo amministratore delegato del gruppo 

Wr* •'• • k&H &"$i 3**12ì 

CtiH^inf in m FABBRICA 
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Una recente manifestazione degli operai della IBP 

P E R U G I A . 2 
M o l t i i nod i d a c h i a r i r e 

r.el p r o s s i m o i n c o n t r o dell'!» 
f e b b r a i o i ra la E I L I A n a z i o ­
n a l e e la d i r i g e n z a del izrup 
po I B P . M e n t r e , i n f a t t i , la 
v e r t e n z a di g r u p p o c o n t i n u a 
d a . i ' a z . e n d a g i u n g o n o i n d -
s c r e z . o m c irca le prospet t i ­
v e a p e r t e tx-r !o s t a b i l i m e n ­
t o di' S a n SL-CIO. In un ar : .-
c o l o d e . :< S o l e li Ore .-1 
par la d i i n t r < d a z i o n e d . nuo­
vi m a c c h i n a r i r.-il i f . -bbr .c . 
di S a n S i s t o al : . n - d i a i-
n . en t . i r e la c o m p e t i " : v i : a d«-i 
p r o d o t t i d o i c i a n . Qu--sto sa 
rebbe :1 t i p o d: i n v e r t i m e n t i ) 
e h - la I H P i n t e n d e rea*..//.--
re s e n z a dure ne l c o n t e m p o 

Contro gli attacchi all'occupazione femminile 

Martedì in sciopero i lavoratori 
tessili della provincia di Terni 
Le operaio chiedono ni portiti, alla Regione, agli 
Enfi locali il sostegno alle azioni di lotta intraprese 

rr- i T I n 7 , T - f l - f " 

Assemblea 
di agenti 

di PS il 12 
a Perugia 

PERUGIA. 2 
li 12 febbraio gli a?tcr t 

d; Pjbb.ica sicurezza dei.a 
Provine.» d. Perug.n .-,. r.u-
:i.ranno con rappresentar.*: 
degl. enti locali, delie forze 
.-oe.al. e de. con?.*., d: fab 
br . 'ò delle princ.pali indu­
strie del Perue.no. per d.-
&cutere s i . *em: delia srn.li-
:ar:zzaz.cr.e e dei.a -ir.d.ica 
l:zzaz.one del corpi. 

La dec.s.one è s\i*a presa 
nel c-'c-,o della r.unione d. 
ieri .-••ra de! cnord.namfiito 
PS 1 ;? pr.rna c i : era W.A'.A 
.!ir.:r.e--.i .a stampai cui era 
no pre.-ent. rappresenta nt. 
.-.r.dacal* d-!!a federazione 
CGILCISLL'IL. 

Va rilevato come nella prò 
-, ,:if,.i d: Perug.a oltre il &0 
?.:•: c*-n:o de-rli arenti d: 
Pubb..c.i s<-jre/.7a abb.ano 
dato recentemente la propria 
ari-^.one a.la federazione s.n-
riir..'e CCilI. CISL-UIL 

da l'occupazion-. 
In pratica il gruppo se:n 

bra indir.zzato r.-l m.iii'-n.-
mento degli at tuil i l.ve'.n «>.-• 
cupa'ionaii o add.n ' tura r.e-
la riduzione ip-ral-ro u;a -si-
stente grazie a. blocco d- .le 
• i v i i i i / K n i : 1 cieji i orL'.i.i.ci. 
N o n c i for.o d : e h 1.1 r.»z: or. 1 
u f f i c i a i : a que.-:o propi;.-.to 
ir.a la por-:/.or.e dvil'.nd"u.-:r..s 
s . s t a d e l m e a r . d o 

S e . i n f a t t i , f i n o a q u . i l - h -
s e t t i m a n a :a .-. par!.«v.« ci. 
r. i io. : : I , W * ; P . " 1 - , : " . r.-! c.i:r. 
r*-. de ; nree'ir-.na::. ^er./a pe­
r a l t r o s t a b . ' . r e 1 - - m i . » i 
rr.-.'-J. ••s*::r.t :*.*.. 
o g e . '.'IBP .*•<-•!-!.'•).-« r.:er.r.-. 
a l l e ò?.= :c-jr.-.z:or.. •*• .*-'!; in*. 
p-.-gni ore--, in q-;-;-.-:o .--.i.-o 
r.el ;v.rv-.ì*o coir.- u . r - < p.«F 
s.bil.'à .- Sfuma*ur- eh*-- .-em-
brano celare - - d.;n:*i:- — 
ur.':d«..« d. ri.-tru'tura*.or.e 
aziendale biìs.tt.1 .-.: u.ì.i r.-
«tret 'a !o?iea .»7_e:id.»ii.~tlca 
Va rilevato ino'tre e ne ar. 
m e « .r..in.i2< di 

specializzata I I D C C 
p«r viaggi in U I W O 

industr.a ha *.<-.--.•-.•.to formal­
mente un r.:io*..i .-"r-j*tur.-: 
Marco Bu.'cn: nT.à ìrr.m.v. 
?*ra:ore de.e2.it0 della IBP 
Americana» è s:.-.*o r.om.n»:'» 
uff lealmente, n-l l i r iunior.*4 

de! cor.s gl.o d. .ìmrmni-tr.»-
7irr.e dA'.l'IBP rie! 2.'-! -ren-.ìio 
secondo ammin.stratore d-.lc-
«a'.o dei g ru jp i co.-, l 'inri-
ri<-ò d-̂ 1 r<"--,ri:r. im-'-r.' 1 del­
le ooeraziònl ir.d.i.-tr al. d» 1-
1 IBP. 

In atte-sa dell'.r.cont-o del-
'.'8 cor.*.ninno !.-> .vvcmb'-r 
nella fabbrica d S o Sisto 
dove v.'-ne effrfu.ito un 
giorno di ca.v.ì ir.t-s."*azio:.<-' 
settimanale r*---r addetto L'ft 
febbraio .-1 d.scutcrrt ancora 
sulle rirhiér-'e dei lavorator. 
de! irappii su! tema de?!i 
'iives*.menti e della ri*-':at-
turazione Industriale. 

TKHNI. 2 
La f-.-i.-r.-i.'.'-.iii J H O M : ; : ..,'<• C( , I I . Ci*iL l ' ! i . c a ri-« .<•-» ri, 

n .H- eri ir..- :>.r :i:.irteli: prò•>-,.• no UÌÌ-'I .-•• •orr-r-i Jc:i-.-;a!e rì 
tut te .-• a / eli -ic te-,.-.... (!I-.,,I pro.;r<-..- . La (!-• i s o r e vier.i* 
a , ^ u ; t i ) d- . ì iii*jirav;ir.>. «ie.iii .s.tuaz «ine pr .Kluttua <-d o c c u 
paz;ona!e .11 q u e V o ht-tture ( h e è prati» a;n.-nte !';i4-i.co. a 
Terni . :n c u . t rova unp.esjo ia :n.ei,Kt<»;>>-r,* f j .mmin . i e . 

AIl'Au f usta d Mon'ef r;>n( 1. ìa v e r t e r . / 1 c h e iia por 
• a t i le oiv-ra •.- r i o c c - i r a r e n io\ a m e n t o la f.:->hr.c.i. non 
accenna a corvl.irkr--;. «li impwn: pre-i ;>-r !a riprese 
(ie.l'att.*. . la pr.KÌu**;;.» s o n o -t.:t: f i t t i d s.'-'teei da par*-
(ie. .a p iopru- ia . la >.::m/.rii i- ' i n a n / i a r i a è cr.H i s san . i . • L'a 
/.eri'.ia ii;i (i--:j.*: < ' i - a--.o:n:n.i:i-i a d liii ni i l i . irdo». In q u e s ' a 
fabbr.e.» .'. n u m e r o dei»!: <• c a p r i ir. |x>c!ii anni s i è d i n e / . 
zato . ;: «-.ilar-'t :r-r> <-;>:to è a: (ì. s o t to d;-I!e n o r m e cori'rs*.-

tu.ii: del T; 
AIK ;i-c •»!..- M i n T a ' * ire 

pa->;it: (i 1 1 i-i a v i . T r t - -
( «i-'-a . . i tenra/:orie . :.-ci >. 
.-.•no a-.->.(-,-r.ire un i.itur-i 

P e r i LVl dip.-n ì-.-r.t (iella G o r m . (i: T-. n i : *: p r e v t d e . 
r.'c-»r.-o a!. ; ca-»-.» . r . t e2raz i -ne . a i t re t ta . i ' o ò f f i c . l e è fa 
- . U n z i o n e c:e! ii .:r::a!omf:c:o ri- G i o v e , m e n t r e r e X O r v i c t a n - i 
;! m a ^ i . f . c . o Pr ':c;r>e ha <':.:i-.i t- la Laner-oss, è :n*e 
re--at*> ?.\ pr i - ' t o (iella Uni. : - s c o n d: d:m nuzior.e (!-i 
pi»-'' (i. ì -coro. In i -» - ta : i /a rx-r t:;'.to ;! s i - fort ' . < :ic in p r ò 

7o>i •avora'or: '• :n*orr>o ni 

Amerin"- i p^i-'i d. la i oro « o r o 
!<• n-y'-.i:*- .-.'ii-» r»:tu.i!:r.er.t- In 

: ri* r a v v e d o n o soVazon: d i e pò»"* 
a . l ' az i enda . 

u- TV-rr; o*'*<-ipa c i r c i 
n u l l e per -one^ . 

v.rt( la 
oi;a.«- r.:->',-c..>. <.n ;". lavoro a d n i ci!.»», altr 
!:i *- '.u;:7.<; i • .-. è fatta r« - n'-nient-c itrave. 

Le azit-n ie '••ssii tidia provincia d. Terni rl-*ntono da 
una parte delie mancata programmazione economica che ha 
t -r«^to tutto .! ••«••.Tore alle r.;>-r<\i--.ion: della <T_-Ì dfl 
mercato, e dal, altra della compU-ta assenza, da parte delle 
torze iir.prend.toriaii. d. p.ani e proarammi per rilanciare eli 
inve-fnie.it: e a.*;-, curare !o svi!'ipr>i del'a pr<->duzione » 
dr" "o:T*.::*»i7ion-*'. 

K' indispen-abile p i r questo settore proccckTo ad una 
rancia rxo.wers.-.ne e riitrutturaziorie de^'.i impianti e in 
oj-c.-ta riirezi-^.-.- occorre eie vt-njario presentati programmi 
pr-c.s; da part-- ck-li-̂  forze imprenditoriali. 

Con !o MÌO-XTO d; marti-eli prossimo. r!*e avrà la dur.it*i 
di -1 ore. !a federa/ione s.ndara'.e unitaria intende appai* Ì 
aprire una vertenza su! m m p t - y i dei problemi de! settore 
tessile, per evitare- che. silenziosamente, una per una. que 
sto aziende "-..nobilitino. 0**ui e domand. dele^izioni di 
operaie si inc(»ntrerair.o con i part ti d-Miocr.-.tici. con J?li 
«riti locali e con la Regione, per chiedere il sostegno di OR 
amp.o scli.eraniento di forze a!!e iniziative di lotta intra-

prese. 

http://vac-.v-.sivi
http://ci.pen.1er
http://Perue.no
http://qu.il
http://de.e2.it0
http://fj.mmin.ie
http://inve-fnie.it
http://dur.it

